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Testimonianza: le reliquie del B. G. Antonio Farina in 
terra di Polonia  

   

Non si può tacere quanto abbiamo vissuto 

in terra polacca per l’arrivo delle reliquie 
del Beato! 

 
Primo marzo: le suore presenti a Lublino 

entrano nella scuola speciale , elementare 
e media per preparare i ragazzi all’arrivo 

delle reliquie del Beato. 

Gli alunni sono partecipi del grande 

evento. Le suore spiegano, attraverso gli 
strumenti multimediali, il dono di Dio 

visibile in  questa presenza. Lasciano che lo Spirito Santo penetri in questi 
cuori speciali ,tanto amati dal Fondatore perché i più poveri, quelli più vicini a 

Dio per la loro semplicità e naturalezza. 

“Padre ti ringrazio perché hai rivelato ai piccoli …” 

Con Padre Paωet DumaŁa viene presentata la vita di G. A. Farina nelle altre 

scuole statali. Il padre è l’insegnante di religione e quindi ha la possibilità di 
comunicare con l’intera scuola e assieme alle suore ottiene un coinvolgimento 

totale degli alunni. 

Sono stati utilizzati PowerPoint, danze, canti, 

mimi e altre tecnologie perché il messaggio 
spirituale e altamente umano potesse essere 

percepito nell’animo di questi giovani. 
 

2 Marzo 2011 Arrivo delle reliquie del Beato 

provenienti dall’Ucraina: sono presenti Suor 

Bianca, Suor 
Iva, suor 

Matgoscia, e 
suor Annalisa. Siamo un po’ smarrite perché 

manca la presenza di un sacerdote, invece 
all’improvviso compare lì don Mattia, sbucato 

da chissà dove o forse mandato dallo Spirito 
Santo! Il fatto assume una grande importanza 



ecclesiale con la sua presenza. 

Nel pomeriggio si snoda una fila interminabile 

di ragazzi, di volontari, seminaristi per pregare 
presso l’urna collocata nella cappella delle 

suore. Un clima di grande raccoglimento e di 

preghiera avvolge ogni persona e si percepisce 
la presenza viva del Beato presso questa 

comunità. 
 
 

3 marzo 2011 le reliquie del Beato sono 

trasportate nella chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo, una parrocchia 
della città di Lublino- Polonia. 

La fila è lunga come un vero pellegrinaggio che la popolazione attendeva da 

tempo nel proprio cuore. C’è un grande libro su cui vengono scritti pensieri, 
emozioni, sentimenti, promesse, testimonianze e suppliche.  

 
Fa impressione una scritta di un piccolo , la cui mamma è all’estero per lavoro 

mentre il papà a casa molti volte non lo tratta bene: “Ti prego per la mia 
mamma lontana e per il mio papà qui presente, fa che io non lo arrabbio!”.  

 

Quanta solitudine in questi bimbi lasciati soli perché le loro mamme sono in 
cerca di lavoro all’estero! 

 
 

4 marzo sera. E’ primo venerdì del 
mese: veglia con i giovani e per i 

giovani dei vari gruppi presenti nella 
parrocchia e nelle scuole. E’  presentato 

il beato G. A.Farina come un costruttore 
di relazioni con quanti incontrava.  

 
Costruttore di ponti con se stesso e gli 

altri, con se stesso, gli altri e con Dio. Il 
sacerdote Don Konrad guida gli incontri 

assieme alle suore . Si  parla del progetto di vita e su come discernere la 

volontà di Dio nella propria esistenza. Temi importanti e fondamentali per i 
ragazzi! 

 
Più di qualche giovane dà testimonianza di 

quanto avverte in lei per la presenza del Beato 
in terra polacca. Sente che egli lì, vivo, 

presente, in ascolto, in aiuto. "Non abbiate 
paura" sembra sollecitare  Giovanni Paolo II, nei 

giovani polacchi. 
 



Non si deve aver paura a presentare ai giovani scelte radicali: essi fanno 

vibrare le migliori energie interiori. 
 

5 marzo 2011 Nella cappella si espone il 
Gesù eucaristico per l’adorazione nell’intera 
giornata e lì accanto le reliquie per la 

venerazione. Una lunga fila avanza 
lentamente e ininterrottamente per 

presentare al la intercessione del Beato le 
richieste che porta in cuore perché le 

interceda presso il Signore della vita. 

6 marzo domenica a tutte le sante messe 

viene presentata durante l’omelia la vita del Beato Farina. Guida è don Konrad. 
Ci sono  più celebrazioni e in tutte la presenza è numerosa.  

 
7 marzo lunedì: incontro del Beato con i seminaristi. Guidano l'animazione, i 

sacerdoti e i seminaristi della parrocchia dove si trovano le nostre suore. 
 

8 marzo 2011 il Padre Fondatore sosta nella comunità dove si sono riunite le 
sorelle di Kalisz e di Lublino : voglio dare l’ultimo saluto al loro Padre e 

Fondatore. 

 
9 marzo 2011 Il Beato G. A. Farina è ormai sulla via del ritorno a Vicenza. 

Come un Pastore ha viaggiato e ha suscitato e rafforzato il dono della fede in 
Dio Padre. 

 
Suor Annalisa, suor Bianca, 

suor Monika e un laico sono 
giunti a Vicenza per riporre 

le reliquie nel posto da cui 
erano partite. 

E’ stata una esperienza 
altamente spirituale perché 

ha assunto le dimensioni 
dell’intera umanità di 

ciascun uomo, donna o 
bambino incontrato in 

Polonia! Ci sarebbero mille 
altre esperienze, emozioni, 

miracoli spirituali da 
raccontare, ma sarà per un’altra volta …! 

Suor Monika Boryca polacca 

Figlia dei Sacri Cuori 

 


